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Incarnazioni dell'amore, 
 
L'educazione conferisce all'umanità la bellezza. L'educazione è la vera ricchezza di un popolo. 
L'educazione è il terzo occhio ed è la sola cosa che conta nelle corti degli imperatori; chi è senza 
educazione è un animale. Che vi educhiate o meno il mondo gira lo stesso ed il tempo segue il suo 
corso. Vi accorgete poi, troppo tardi, che la vita si è accorciata senza che abbiate capito la vostra vera 
responsabilità. 
 
Oggi c'è molta confusione a riguardo dell'educazione e le scuole dimenticano che il loro scopo è 
insegnare come ottenere soddisfazione nei vari campi dell'esistenza. Non c'è più creatività, né 
cortesia, né rispetto. Le scuole non sono più i templi di Saraswati, ma sono diventate templi di 
Lakshmi e pensano solo a far soldi. L'educazione che dovrebbe insegnare il carattere, il sacrificio, 
l'umiltà non esiste più. L'educazione non ha più come scopo la formazione del carattere dei giovani, 
ma insegna loro solo come fare amicizie o soldi. Ma l'amicizia senza carattere, la ricchezza senza 
carattere sono come un filo senza corrente, una mucca senza latte. Sono inutili. La formazione del 
carattere è lo scopo primario dell'educazione. Potrete ottenere il rispetto senza carattere? Se parlate 
solo del Dharma, ma non lo vivete non potrete guadagnarvi il rispetto. Oggi non si ha più paura di 
commettere il peccato e si fanno ogni sorta di azioni negative. Ma, riconoscendo questa verità, 
almeno da oggi diventate dei degni figli di questa terra. Essendo nati qui, se non seguite gli ideali di 
Bharat, non meritate di chiamarvi indiani. 
 
Risvegliatevi ! Non sentite come la Madre India piange sconsolata per la miseria, per la discordia e la 
disonestà? Ciò avviene perché i valori umani sono andati persi. Salvaguardate la cultura del paese. E' 
indispensabile per lenire la sofferenza ritrovare l'unità e l'integrità. Ma purtroppo non c'è né una, né 
l'altra e così, senza pace, il paese è diviso. Non capite l'importanza dell'educazione. Essere educati 
non significa semplicemente saper leggere e scrivere. Avere dei diplomi non significa essere educati. 
Né l'educazione deve servire soltanto per guadagnare e fare la propria vita. Si considera la 
conoscenza del mondo, in tutti i suoi aspetti, la vera educazione e così facendo si sviluppa solo 
l'intelligenza e l'arroganza, ma non il carattere. Tutte le nozioni che avete non servono se non vi 
insegnano il giusto comportamento. A che cosa servono se vi rendono solo egoisti? Dovete pensare al 
benessere della società. L'uomo è parte della creazione e deve capire il segreto della natura. E' raro 
incontrare una persona veramente educata, dalle ampie conoscenze, da mente aperta, morale, etica 
e spirituale. 
 
La vita ha uno scopo che non siamo capaci di vedere. Dobbiamo studiare per poter aver un lavoro e 
guadagnare, ma nello stesso tempo dobbiamo offrire le nostre attività per il benessere della società, 
come offerta a Dio. Queste due attività devono essere intrecciate come il filo negativo e positivo. Solo 
allora potranno portare la corrente ed avere un senso. Non c'è più etica. Il cuore, dove dovrebbe 
stare Dio, è diventato una pattumiera ed è pieno ed è pieno di egoismo e questo lo chiamano 
progresso ! Ma che cos'è il vero progresso? Avere tante macchine e dimenticare la moralità? La 
moralità è la prima ricchezza di un paese. Anche se ci sono 900 milioni di figli Madre India è infelice e 
insoddisfatta. A cosa serve la vostra vita se non riuscite a dar soddisfazione a vostra madre, la vostra 
patria! Bharat durante tutti i secoli ha insegnato "aiuta sempre, non far mai male a nessuno", ma 
l'educazione moderna questo non lo insegna. Non c'è neppur più rispetto per i professori e gli studenti 
sono egoisti ed arroganti. Il governo spende sempre più soldi per l'educazione, con quale risultato? Si 
limita solo a spendere, ma non è capace di educare. Gli antichi maestri avevano come ideali il 
sacrificio, la verità, la giustizia, il Dharma. Per questo si parla ancora adesso dei loro insegnamenti. 
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Pensate alla storia dell'India. L'India non ha mai invaso un altro paese ed i suoi regnanti hanno 
sempre seguito il Dharma. Naturalmente quando gli stranieri l'invasero Bharat cercò di difendersi, ma 
mai fu una minaccia per altri popoli. Tanti invasori sono entrati in questo paese saccheggiandolo, 
l'India non l'ha mai fatto. Gli stranieri cercarono persino di modificarne la cultura e di dividere gli 
strati sociali e questa è anche una causa della condizione attuale dell'India. La ricchezza della 
spiritualità, centro della cultura indiana, si sta impoverendo a causa di un'educazione sbagliata. Si 
seguono mode straniere e si dimentica l'insegnamento dei santi i quali diedero importanza alla 
cooperazione del gruppo. La società è importante, non il singolo individuo. Bisogna sviluppare la 
coscienza di gruppo, non l'individualismo. Guru Nanak raccomandò l'importanza del gruppo, anche 
per l'elevazione spirituale individuale. Per questo paese la bellezza più grande fu il perdono, il rituale 
più potente, la verità, di tutti i sentimenti quello più puro, l'amore materno. Ma siamo innamorati 
delle mode straniere e copiamo senza discriminazione. Che cosa dirò dell'amministrazione? Come 
l'elefante non conosce la sua forza, così questo paese non si rende conto della sua sacralità. 
 
La cultura indiana ha una tale forza da resistere ai secoli, ma gli studenti ignorano l'importanza della 
cultura del loro paese. I genitori non insegnano correttamente e la madre è il primo maestro di un 
bambino. Come l'uomo pensa, così diventa. Pensate positivamente e la vita vi dirà di si. Io voglio che 
gli studenti vadano nei villaggi e là contribuiranno al bene della comunità. Ma purtroppo, appena 
hanno un pezzo di carta in mano, vano all'estero per guadagnare di più. Gli studenti degli istituti 
Sathya Sai devono rimanere nei villaggi. La ricchezza non ha tutta l'importanza che le date. Dove ci 
sarà il carattere, la ricchezza seguirà. Guadagnate seguendo il Dharma e tenendo in mente 
l'obbiettivo della Moksa, Liberazione. Dei 4 obbiettivi della vita, Artha, Kama, Dharma, Moksa, ci 
limitiamo ad Artha (ricchezza) e Kama (desiderio) e tralasciamo il Dharma e la liberazione. 
 
I pensieri hanno un'importanza fondamentale. Diventate ciò che pensate; senza moralità non c'è vita 
ed i soldi guadagnati senza Dharma saranno fonte di grandi sofferenze. Il Dharma era la ricchezza più 
importante per gli antichi. Un imperatore sacrificò la sua vita per salvare un uccello, Harichandra 
rinunciò al trono per mantenere la sua parola. Il Dharma e la giustizia erano la corona della vita. Oggi 
per mancanza di Dharma e di giustizia la vita è diventata piena di tensioni. Quando c'è tensione la 
mente si riempie di pensieri negativi. Sviluppare pensieri positivi è essenziale per la spiritualità. I 
pensieri positivi distruggeranno la tensione e purificheranno la vostra visione. 
 
Il sistema educativo continua a cambiare. Ogni ministro vuole adottare un altro metodo. L'educazione 
deve essere permanente e deve essere gratuita e deve mirare alla perfezione. Manteniamo nel cuore 
la nostra antica cultura che insegnava "Loka samastà sukino bhavantu", che tutti siano felici, che tutti 
vivano in pace. Oggi sembra che ci siano tanti studenti, ma il risultato è magro, la cultura invece di 
unire, divide. Abbiamo bisogno di conoscenza pratica. I maestri si chiamavano Acharia, Acharia 
significa colui che pratica ciò che predica. Oggi non c'è più amor di patria, non si pensa che a 
guadagnare. 
 
Non dobbiamo più pensare: io sono Hindu, Cristiano, Musulmano, l'unica vera religione consiste nel 
servire l'uomo. I valori umani sono la vera religione. Tutti voi siete figli dell'immortalità. Tanti 
stranieri sanno apprezzare la cultura indiana e vogliono vivere qui e voi non capite cosa avete. Gli 
stranieri chiamano questo paese India, ma il suo vero nome è "Bharata", Bharata è un altro nome per 
Saraswati. Ma in questo nome Hindu sono racchiusi: H=umiltà (humilty), I=individualità, 
N=nazionalità, D=divinità, U=unità. 
 
Il rispetto che il paese si guadagnerà dipende dalla morale. Essendo indiani la morale è l'essenza 
della vostra vita, il vostro vero respiro, l'unità è la vostra eredità. Molti studenti, terminati gli studi, 
vanno nelle grandi città. Rimanete nei paesi, anche se guadagnate meno. Le grandi città offrono 
molte cattive compagnie e cattive abitudini. Nei paesi, la vita è più serena e più pulita; seguite il 
dovere, l'unità, la purezza, ed arrivate alla divinità. Non agite mai contro l'unità. Oggi non c'è unità, 
ma solo discordia. Questo avviene perché io posto nel vostro cuore, dove dovrebbe esserci Dio è 
vuoto. Ed allora la discordia se ne approfitta e l'ha occupato. Il vostro cuore non sia una giostra, 
correte via dalle cattive abitudini. 
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Sviluppate buone qualità, servite la società. Solo il servizio unisce l'umanità ed uccide l'ego. Il servizio 
insegna il principio dell'unità. Risvegliatevi, aprite i vostri occhi, andate avanti, seguite con 
determinazione i vostri propositi. I figli di Sita fecero di tutto per asciugare le lacrime della madre, ma 
i figli dell'India, oggi, non fanno niente per asciugare per lacrime della loro Terra Madre. Se i figli non 
danno soddisfazione alla madre non potranno mai essere pienamente contenti. Servite il vostro 
paese. Non c'è sicurezza, ma c'è tanta paura. Abbiamo paura perché abbiamo pensieri negativi. Se 
avete pensieri positivi e considererete tutti come vostri amici, la paura se ne andrà; lavorate per il 
progresso di questo paese. 
 
Vi benedico 
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